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Un primo tassello nella genesi della catena alpina è staio 
posto dal progetto iCrosta profonda* del Cnr, con una 
Indagine che Integra riflessioni sulle onde sismiche con gli 
•ludi compiuti per osservare variazioni di campo gravita-
lionato dovute alla presenta di masse di densità diversa. Il 
tassello riguarda le Alpi occidentali, che si sarebbero for
mat* In seguito ad un movimento semi-rotatorio da sud-est 
vano sud-ovest di glandi masse fino a 70 chilometri di 
profondità, •Crosta profonda» è stato avviato nel 1986 ed 
e un progetto con durata decennale. Finora sono stati 
preti In «san» 300 chilometri di catena alpina. 

L'ormone 
della crescita 
In uno spray 
nasale 

È atteso tra breve sul mer
cato australiano uno spray 
nasale contenente l'ormo
ne della crescila umana svi
luppato con tecniche di In
gegneria genetica dall'Isti
tuto di ricerca modica >Gar-
van», L'ormone sarà sotto

posto a test su 40 bambini alleni da gravi problemi di 
crescita, attualmente ricoverali In un ospedale a Sidney. Se 
quest'ultima prova verri superata, le bombolette spray sa
ranno immesse sul mercato senza ulteriori verifiche. 

Ogni anno 
In Italia 
1500 bambini 
hanno un tumore 

Se I tumori che Insorgono 
nel primi venti anni di vita 
sono piuttosto rari, costitui
scono pero la prima causa 
di morte In questa fascia di 
«la, In Italia si calcola che ogni anno vengono diagnostica
li 1S0O nuovi casi di tumore nel bambini. I tumori del 
bambini ti dlflerenjlano da quelli degli adulti principal
mente perche, di solito, hanno origine da strutture embrio
nali e presentano una crescita assai rapida, caratteristica 
questa spesso responsabile di una evoluzione cllnica quasi 
tempre (alale nel casi non trattali. Ma le possibilità di 
guarigione da un tumore In un bambino sono sensibilmen
te aumentata negli ultimi 30 anni, sempre a condizione, 
ovviamente, che venga diagnosticato In tempo. Sull'argo
mento ti e tenuto di recente al •Oasllnl. di Genova un 
convegno Intemazionale. 

a chi soffre 
per un tumore 

Si è costituita a Palermo 
una associazione per l'assi
stenza al malato oncologi
co la cui finalità è quella d| 
fornire al malato allo stadio 
terminale tutta l'assistenza 

^ necessaria sia sul plano ora-
^mmmtmmi^mi^mmm tlco che psicologico. E la 
prime aasoclulone del genere che sorge nel Mezzogiorno 
•d e la secondi in Halli. Esiste Infattla Desio un centro 
denominilo di «medicina palliativa) che esplica attività 
analoghe a quelle della neonata associazione siciliana, ma 
sembra che II centro settentrionale manchi di fondi e che 
Ila quasi prossimo alla chiusura. 

Il sangue 
avverte 
se tornerà 
l'Infarto 
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Sembra che adesso, con 
una semplice analisi del , . - . . . . . . . . . _ _ 
sangue, sia possibile stabili- '„ ^ l I P P a H r , ' , *. 
re Ifllpo di rischio che cor- . , , . 
re un Infartuato di avere un 
secondo attacco. Con la stessa analisi si stabiliscono an
che le dimensioni raggiunte dal primo Infarto. SI tratta di 
una tecnica recentemente scoperta in base alle ormai no
tevolmente avanzalo conoscente molecolari del nostro 
organiamo, di cui si e parlata a Roma al congresso della 
Società Italiana di cardiologia che ha riunito circa 1400 
specialisti, Tra gli argomentitrettati, l'Insufficienza cardia
ca legati ad aspetti ormonali, l'immissione di sonde come 
alternativa alla cardiochirurgia, 1 sistemi computerizzati di 
visualizzazione cardiaca. 

Il futuro della melereologla 
non è ira le nuvole ma sot
t'acqua, Tra breve Infatti -
secondo quanto riferiscono 
I ricercatori dell'Istituto bri
tannico di scienze oceano-

^ grafiche - le previsioni sa-
»*•»«•••••••»»»»•»»•«•» ranno fatte da robot sotto
marini in grado di predirre il bello e brutto tempo per 
addirittura dieci anni, basandosi sulle correnti, e soprattut
to sul vortici marini per indovinare le mutazioni climatiche. 

Previsioni 
del tempo 
con un robot 
subacqueo 

NANNI niCCOIONO 

Da un convegno a Firenze 
Sono in aumento 
le infezioni genitali 
da «papilloma virus» 
DB FIRENZE, Sono In au
mento le Infezioni genitali 
da «papilloma virus». Comu
nemente conosciute come 
•creste di gallo- per la loro 
(orma, aolentlflcamente 
chiamate condilomi, le Infe
llonì genitali da virus hanno 
un'Inquietante coincidenza 
con alcune forme cancero
gene soprattutto con quelle 
al collo dell'utero. Un'inda-
glne svolta all'Istituto di gi
necologia e ostetricia del
l'Università di Firenze tra 
Ì'U e l'S7 ha rilevato una tri-
locazione dei casi di inie
zione sema coincidenze tu
morali In una popolazione 
composta in prevalenza di 
donne di giovane età. Il dato 
è inquietante se si conside
ra, che secondo una ricerca 
dell'americano Phister, l'In

cidenza del carcinoma varia 
a seconda del vlras, fra lo 
0,3 e lo 0,0396. La ricerca in 
questo campo ha Individua
to lin ora 35 virus responsa
bili di questo genere di pato
logie e classificali con la si
gla «Hpv» (Human papillo
ma virus). Alcuni causano 
condilomi acuminati e per
ciò visibili, altri condilomi 
piatti che sono stati ricono
sciuti attraverso tecniche di 
Ibridazione delle cellule tu
morali. 

Allo studio di queste pato
logie virali In ginecologia è 
stato dedicato recentemen
te un corso di aggiornamen
to organizzato dall'istituto di 
ginecologia e ostetricia del-
funiversità di Firenze al qua
le hanno partecipato medici 
e ricercatori da tutta Italia. 

Intervista al Nobel per la fisica Carlo Rubbia 
neodirettore del Ceni di Ginevra, 
sostenitore della supremazia europea.sugli Stati Uniti 

«Gli Usa? Sono solo 
i Rambo della scienza» 1 Il fisico Carlo Rubbia 

Carlo Rubbia è stato nominato direttore generale del 
Certi di Ginevra, il prestigioso centro europeo di ri
cerche sulla fisica delle particelle. Il suo mandato 
quinquennale inlzlerà dal gennaio 1989. Per un anno 
affiancherà l'attuale direttore Erwin Shopper. Ieri il 
premio Nobel ha presentato il piano a lungo termine 
del Cem, Un discorso ricco di spunti polemici verso 
gli americani e di speranze per l'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

§ • GINEVRA. Deciso, duro, 
senza concessioni agli avver
sari americani. Carlo Rubbia si 
è presentalo cosi al Consiglio 
del Cem che Ieri ha -accolto 
con entusiasmo» (secondo te 
parole del presidente di turno 
Wolfgang Kummcr) la propo
sta di nominarlo direttore ge
nerale del più prestigioso cen
tro di ricerche della fisica 
mondiale. 

•La situazione della fisica 
europea è brillante e I pro
grammi Internazionali di ricer
ca assomigliano sempre di più 
a quello del Cern>, ha dello 
Rubbia In apertura e lutto II 
suo discorso sul progetto a 
lungo termine del Centro di 
ricerche ginevrino è stato gio
cato su questo leit-motiv: l'Eu
ropa è forte, è leader, gli ame
ricani vogliono toglierci que
sta supremazia ma noi abbia
mo le competenze e le risorse 
per essere I primi anche all'I
nizio del nuovo secolo. 

A chi pensava che II ponte 
di comando della più presti
giosa (ma complicatissima) 
macchina della ricerca mon
diale potesse mettere la sordi- ' 
na al carattere Irruente del 
premio Nobel, Rubbia ha ri
sposto senza equivoci, Lui sa
rà Il direttore generale di un 
Cern che si rinnova, che dovrà 
fare anche tagli di personale 
(300 persone se ne dovranno 
andare nel prossimi anni su un 
totale di 3,500) ma che non 
ridimensiona affatto I suol 
progetti per II futuro. 

Dunque, professor Rubbia, 
un discorso da condottiero di 
un'Europa che trova II filo uni
tario del suol discorsi solo 
quando si parla di scienza? 

«Faccio II condottiero per
ché mi hanno chiesto di farlo 
- risponde Rubbia - ma sono 
anche convinto che la fisica 
delle alte energie, quella che 
noi europei coltiviamo da an
ni e anni, abbia moltissime ri
cadute pratiche. Nella nostra 
cucina di domani ci saranno 
molle più strumentazioni e 
oggetti dovuti alla ricerca nel
la fisica delle particelle che 
non alle guerre stellari, non ci 
sono dubbi. Ritengo che sia 
venuto il momento di cambia
re strategia: dobbiamo occu
parci di più della ricaduta In
dustriale, tecnologica e socia
le delle nostre ricerche». 

Devono essersene accorti 

• • L'inglese Hook e l'italia
no BorellTsono stati I primi a 
Intuire, sul finire del Seicento, 
che esiste una forza di gravità 
e che essa dipende dal qua
dralo della distanza tra gli og
getti. Isaac Newton ha com
pletato l'opera, mostrando 
come tosse possibile da quel
le Ipotesi derivare corretta
mente le tre leggi di Keplero 
relative al moto del pianeti. 
Senza togliere onore e gloria 
al Ire scienziati sopra menzio
nati, 1'esperlmenlo che oggi 
viene considerato come il più 
importante nel contesto della 
legge di gravitazione fu ese
guito circa cinquanta anni pri
ma da Galileo Galilei. 

Egli notò che, lanciando 
pesi di differente valore, for
ma e sostanza dall'alto della 
Torre di Pisa, essi arrivavano 
simultaneamente al suolo. In 
tempi più recenti questa appa
rente Indifferenza della forza 
di gravità rispetto alla natura 
fisico-chimica degli oggetti ha 
attirato l'attenzione di molti 
studiosi e l'americano Robert 
Dlcke Intuendone l'enorme 

anche gli statunitensi visto 
che dopo aver parlato a lungo 
di scudo spaziale e tecnologie 
futuribili hanno poi iniziato a 
pensare ad una macchina che 
somiglia tanto a quelle euro
pee e che fa lo slesso tipo di 
ricerca fisica: l'Ssc, il superac
celeratore di parilcelle che 
dovrebbe avere dimensioni 
gigantesche e un'energia mo
struosa. 

•Si, In effetti gli americani 
mostrano questi atteggiamen
ti da Rambo della scienza. Gli 
altri accumulano anni e anni 
di esperienze? Arrivano loro 
con una super-macchina e vo
gliono spazzare via tulio. Solo 
che la fisica non è una somma 
di cifre sempre più grandi, ma 
esperienza concreta, ricerca 
continua. Noi europei non la
voriamo con lo spltlto di Dal
las». 

Però Intanto II loro investi
mento sembra gigantesco: 6 
miliardi di dollari... 

«SI, ma complessivamente 
lo sforzo europeo non è infe
riore, solo « più articolato, se 
vogliamo più saggio. E distri
buito su macchine dlversè'che 
tanno diversi tipi di fisica. 
Nessuno sa per altro da dove 
verranno le prossime scoper
te fondamentali e quindi per 
me, per noi europei, non ha 
senso scegliere una sola mac
chini con un solo tipo di Inda
gine sulla materia. Meglio di
sporre di un ventaglio di pos
sibilità. Nel prossimi vent'annl 
I fatti diranno chi ha ragione. 
E del resto, l'unica alternativa 
oggi sarebbe accettare la pro
posta americana: svendere 
lutto il nostro patrimonio di 
esperienze per accettare di la
vorare a casa loro nel Texas». 

Dunque, ecco la controf
fensiva europea partire da Gi
nevra, dalla città-laboratorio 
Internazionale che Rubbia 
chiama «un modello dell'Eu
ropa unita, ma fuori standard» 
perche, spiega, «noi non sla
mo collegati direttamente con 
le Istituzioni comunitarie». E 
questo non * un particolare 
trascurabile, perché consente 
all'Inghilterra di ripetere an
che qui quel -vorrei, non vor
rei» che l'ha già portata ad 
uscire da quasi tulli i program
mi spaziali europei e dal pro
getto sincrotrone che le na
zioni de) vecchio continente 
vogliono realizzare a Greno-
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L'antigravità che smentirà Galileo 
portata ha tentato di scredita
re l'opera di Galilei suggeren
do che l'italiano non ha mai 
realmente eseguito l'esperien
za. Dlcke ha suggerito per 
questo comportamento delia 
gravità il nome di •Universali-
tv of (ree fall» (universalità 
dalla caduta lìbera), mostran
do come esso sia alla base 
delle moderne teorie di Rela
tività Generale. 

Se volessimo riassumere il 
concetto in linguaggio cor
rente, diremmo che la gravità 
non guarda In faccia a nessu
no: gli effetti sono i medesimi 
indipendentemente dalla 
struttura microscopica dei 
corpi. Su questo fatto Albert ' 
Eislein ha appoggiato la Rela
tività Generale esprimendo gli 
efletll della gravitazione non 
come risultato di una forza ap
plicata a oggetti specifici, ma 
piuttosto come struttura dello 
spazio-tempo. Cosi l'orbita di 
un pianeta in cielo non dipen
de dalla natura fisico-chimica 
del pianeta più di quanto un 
percorsa autostradale possa 
dipendere dal tipo di veicolo 

Galileo Galilei fu impreciso? A dirlo sa
ranno alcuni esperimenti che verranno 
compiuti nei prossimi anni nel mondo. 
Lo scopo è dimostrare che, accanto 
alle quattro forze fondamentali della 
natura (quella di gravità, quella elettro
magnetica, quella "forte" e quella "de
bole") esiste una quinta forza, che 

qualcuno ha battezzato per comodità 
antigravità. Ed è proprio dell'antigravi-
tà che Galileo non avrebbe tenuto con
to quando realizzò il suo esperimento 
dalla torre di Pisa. Questa forza fareb
be sì che la gravità si comporti in modo 
differente a seconda della composizio
ne atomica della materia. 

impiegato. 
Recenti esperimenti, con

dotti nel corso degli ultimi 
due anni, sembrano gettare 
però l'ombra del dubbio sul 
principio della universalità 
della caduta libera. Alcuni fisi
ci ritengono che se Galilei 
avesse condotto ie sue osser
vazioni con sufficiente preci
sione si sarebbe accorto che i 
pesi lanciati avrebbero segui
to traiettorie differenti, acco
standosi più o meno alla Torre 
di Pisa, in breve, accanto alla 
gravitazione cosi come noi la 
conosciamo dalla legge di Ne
wton, sì deve tener conto dì 
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un'altra forza, dì tipo repulsi
vo e dipendente dalla natura 
del materiale. 

il carattere repulsivo di tale 
forza ha spinto taluno a parla
re di «anti-gravità». La possìbi
le esistenza della anti-gravità è 
stala Ipotizzata fin dal 1964 
dal fisico israeliano Neeman e 
da lui ha preso il nome di 
•quinta forza», poiché si ag
giungerebbe alle quattro fino 
ad oggi conosciute (gravita
zionale, elettrica, debole, nu
cleare). Ci sono oggi tre diffe
renti esperienze che sembra
no Indicare l'esistenza di que
sta «anti-gravità». 

Esperienze con la bilancia 
dt torsione: a partire dal ten
tativi del conte ungherese Ro
land von Eotvos condotti nel 
1886 e recentemente ri-esa
minati dall'americano E, Fi-
shbach dell'Università di Wa
shington, sono stati ripetuti 
esperimenti nei quali due pesi 
di natura chimica diversa ven
gono agganciati ad un braccio 
sospeso ad un filo di quarzo. 
Accostando il sistema ad una 
concentrazione importante di 
massa (per esempio, un fian
co di una montagna) ci si ac
corge che la bilancia tende a 
ruotare, come se la massa del

la montagna esercitasse una 
azione repulsiva più intensa su 
un tipo di materiale. 

Esperienze con gravimetri 
Idrostatici: P. Thieberger ha 
immerso una sfera di rame ca
va nell'acqua. Quando essa 
viene accostata al fianco di 
una montagna, la sfera si met
te in movimento e tende ad 
allontanarsi dalla montagna 
stessa. 

Esperienze con pendoli: 
Paul Boynton dell'Università 
di Washington ha osservato 
che il periodo di oscillazione 
di un pendolo risulta dipende
re dal materiale del peso, 
quando è accostato ad una 
grande massa. 

Un quarto tipo di esperi
mento è in approntamento 
presso 11 Dipartimento di Fisi
ca di Roma, ad opera del 
gruppo dì Edoardo Arnaldi, 
Guido Pizzella, Romano aiz
zali Una sfera ruotante, costi
tuita da due metà di materiale 
diverso, viene accostata ad 
una antenna gravitazionale 
per vedere se esiste una azio» 

ble. Qui al Cem II copione pi
re ripetersi. Da alcuni anni gli 
Inglesi dicono che si spende 
troppo, che occorre diminuire 
il personale, rfdlmerusonai» 
gli obiettivi e minacciano di 
andarsene. Ieri, la riunioni 
del Consiglio del Cem dovevi 
In qualche modo consacrare 
questo dissidio e invece l i vi
talità e la determinazione di 
Rubbia hanno finito per attira
re tutta l'attenzione sulle gran
di imprese europee del prò»* 
mi dlecl-quindld inni. SI è 
parlato di Lep, Il nuovo acce
leratore di particelle di 28 chi
lometri che attraverserà l i 
frontiera franco-svfjjer» e d 
inoltrerà sotto le prime nidi 
delle montagne del Giura. SI * 
parlato della lue succmlvi, 
di quel nuovo acceleralo» 
Lacche ha già uno spazio net 
tunnel di Lep e che permette
rà scontri i energie violentat
ine tra protoni e antiprotoni, 
materia contro antimateria. 
Ma al è parlato anche di 
un'Impresa che non ha la lar
ga Cem ma 'Italia, Il cenilo di 
ricerche sotto II Gran Sasso 
che studio» I dati lomld d i 
quel grande laboratorio eh* 
•la natura ha costruito meglio 
dell'uomo» (per dirlo con 
Rubbia): Il cosmo e le tue ca
tastrofi. 

«Su tutto questo noi slamo • 
vogliamo rimanere competiti
vi», ha detto II premio Nobel 
alla platea di altissimo livello 
che aveva applaudito l i sua 
nomina. 

Dove porterà questa com
petizione, questa sfida tra 
scuole e tecnologie? Risposta 
difficile, anche perché i pri
ma vista può sembrare puro 
prestigio, pura lotta di potere. 
E Invece è In parte questo, ov
viamente, in parti metafora 
della competizione per li 
conquista dei mercati dell'ali» 
tecnologia («e se te Industrie 
Italiane non ai misurano con l i 
concorrenza intemaztonal* 
sull'alta tecnologia allori II 
1992, Il mercato europeo sen
za frontiere, ci seppellirà», so
stiene Rubbia). In parte, Infi
ne, l'antico sogno dell'uomo 
di conoscere l'uniamo. 

Perché pensandoci bene, 
questi acceleratori che per
metteranno di guardile den
tro Il cuore dell'atomo cer
cando le particelle quark chi 
segnano l'immigìnirio confi
ne tra la materia e I» puri 
energìa, altro non tono che 
ritessere il vecchissimo dio 
delle riflessioni di Democrito, 
di Anassimandro, di Epicuro. 
E il ciambellone suptr-com-
puteriziato dove correranno 
elettroni potrebbe estere pen
sato come la materializzazio
ne di una discussione appas
sionata In una polverosa piaz
za di Atene, tremili anni fa, 

ne repulsiva differente del dui 
materiali sull'antenna stessa. 

Se i risultati preliminari ot
tenuti dal vari gruppi traveran
no conferma, allora si sarà rat
to un passo significativo In 
avanti nella comprensione 
della graviti. Essa oggi viene 
Interpretata nell'ambite, delle 
cosiddette Teorie Superslm-
metrlche come l'effetto di uni 
particella di scambio, chlam*-
ta gravitane. 11 gravitone * de
scrìtto matematicamente da 
quelle regole di simmetria che 
Einstein interpretava come 
proprietà dello spazio-tempo. 
Le teorie Supeistametrtahe 
prevedono l'esìsterai di altre 
particelle simili al gravitone: 
In particolare il cosiddetto 
gravi-fotone presenterebbe 
proprietà repulsive. Uni con
ferma della esistermi di gravi-
fotone avrebbe un enorme li
gnificata teorico, dito che le 
teorie Superairrunetriche «atl 
ben lungi daU'iver trovato li
no ad oggi qualsiasi cont imi 
sperimentale. 

'astrofisico 
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